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università. Vince una borsa in cardiologia per un anno. «Dopo sei mesi a Milano sono rientrato, la mia carriera voglio svolgerla qui perché credo nella mia terra»

Un cervello di ritorno per la ricerca in sanità

Monica Di Liberti

OOO Vincere una borsa di studio na-
zionale della Società italiana di car-
diologia a 31 anni per un progetto
ambizioso che potrebbe consentire
di scoprire una terapia ad hoc per
una malattia cardiovascolare che
ancora ne è orfana. E garantire così
una maggiore sopravvivenza e una
migliore qualità di vita a molti pa-
zienti. E' questo il bel traguardo rag-
giunto da Vincenzo Sucato, che por-
terà avanti la ricerca al Policlinico
universitario “Paolo Giaccone” per
un anno. Il suo studio si concentrerà
sulle alterazioni del microcircolo
coronarico nello scompenso car-
diaco a frazione d'eiezione conser-
vata, una patologia cardiaca sempre
più frequente perché collegata all'e-
tà avanzata.

Le borse di studio “Corrado Vas-
sanelli” sono state bandite dall'im-
portante società scientifica a giugno
con l'obiettivo di supportare le atti-

vità di ricerca più innovative in am-
bito cardiologico. E una di queste se
l'è aggiudicata il giovane medico
palermitano che, nonostante un'e-
sperienza di 6 mesi all'Humanitas di
Milano per imparare i segreti dell'e-
modinamica, ha preferito credere e
investire nella sua terra, tornando a
Palermo. Un cervello non in fuga,
quindi, ma solo in... “prestito” alla
Lombardia. “Sono rientrato perché
altrimenti l'emorragia verso altre
regioni o altri Paesi sarebbe inarre-
stabile – conferma -. La mia aspira-
zione? Intraprendere la carriera

universitaria”.
Un percorso già ben tracciato, si

direbbe, a partire dalla borsa di stu-
dio. La ricerca sarà condotta nell'U-
nità operativa complessa di Cardio-
logia clinica e riabilitazione cardio-
vascolare del Policlinico “Paolo
Giaccone”, diretta da Salvatore No-
vo. L'équipe ha già studiato il micro-

circolo in più occasioni, con tanto di
pubblicazioni su autorevoli riviste
scientifiche. Un tema, insomma,
che è al centro dell'interesse da an-
ni. Sulle cause fisiopatologiche del-
lo scompenso cardiaco a frazione
d'eiezione conservata (l'altra forma
si dice a frazione d'eiezione ridotta)
ancora non c'è chiarezza. Scopo del
gruppo di cardiologi del Policlinico
è proprio quello di vederci chiaro e,
in particolare, di capire che ruolo
gioca il microcircolo.

“I pazienti che parteciperanno al
progetto – spiega il dottore Sucato –

sono soggetti con un cuore sano, ma
che iniziano a mostrare i primi segni
dello scompenso. Saranno sottopo-
sti ad un ecocardiogramma da
stress con l'infusione di uno stimo-
latore che ci consente di analizzare
l'arteria più importante del cuore e
anche i vasi più piccoli. I pazienti
fanno parte di un nostro database e

sono già stati studiati dal punto di
vista dei fattori di rischio e da quello
angiografico. Vogliamo intervenire
ai primi sintomi”.

Lo scompenso cardiaco a frazio-
ne d'eiezione conservata non è una
passeggiata. La mortalità è più ele-
vata rispetto alla popolazione gene-
rale, c'è un frequente rischio di rico-
vero in ospedale e la qualità della vi-
ta di chi ne soffre può essere vera-
mente scarsa. “Per queste persone,
anche fare una rampa di scale può
essere un problema”, aggiunge il
cardiologo. Attualmente non esiste
una cura specifica per questa forma
di scompenso, che viene quindi
trattata allo stesso modo dell'altro
tipo, quello a frazione d'eiezione ri-
dotta. Le due patologie però non so-
no la stessa cosa. “Non conoscendo
le cause fisiopatologiche non ci so-
no terapie mirate – dice Sucato -. Il
nostro progetto quindi è importan-
te anche per questo aspetto perché
potrebbe permettere di trovare il
trattamento giusto per lo scompen-
so cardiaco a frazione d'eiezione
conservata. Oltre che da me, il grup-
po di studio è formato dal professo-
re Novo, Giovanna Evola, Giuseppe
Andolina, Angelo Quagliano e Giu-
seppina Novo, con i quali ho già col-
laborato anche per lavori preceden-
ti”.Vincenzo Sucato, 31 anni, vincitore della borsa di studio

0 La storia del medico Vincenzo Sucato: porterà avanti uno studio per scoprire le cause di una forma di scompenso cardiaco

La ricerca sarà condotta nell'Uni-
tà operativa complessa di Cardio-
logia clinica e riabilitazione car-
diovascolare del Policlinico «Pao-
lo Giaccone», diretta da Salvatore
Novo. Il ruolo del microcircolo.

comunicazioni interrotte. Da due giorni niente squilli, all’ultima cifra la linea s’interrompe. Disagi tra i reparti e utenza. L’azienda tampona l’emergenza coi cellulari

Policlinico, si allaga la centralina e i telefoni vanno in tilt
OOO Una centralina si bagna, la
rete del Policlinico va in tilt, i te-
lefoni non squillano più. Muti da
due giorni. Quasi tutta l’azienda
ha le comunicazioni vocali analo-
giche interrotte, mentre quelle
telematiche che viaggiano sulla
linea digitale funzionano regolar-
mente. Ma un reparto con un al-
tro non può comunicare con la
mail: la vecchia, cara cornetta di-
venta insostituibile specialmente
per lo scambio di informazioni
veloci, per richieste di consulto,
per comunicazioni amministrati-
ve. Non solo, ma pensate alle mi-
gliaia di utenti che hanno tenta-
to, invano, di mettersi in contatto
con uno dei millecinquecento
«interni» di cui è dotata l’azienda.
Un disagio notevolissimo. Per
questo l’azienda si è preoccupata
di distribuire qualcosa come tre-
cento telefoni cellulari per cerca-
re di tamponare l’emergenza. Ma
ovviamente, questa soluzione,
non ha potuto rappresentare una
valida soluzione per i tanti utenti
esterni che hanno cercato, ma
inutilmente, di mettersi in con-
tatto con uno degli svariati uffici,

corridoi, reparti, unità operative,
segreterie e laboratori in cui è
suddiviso il policlinico universi-
tario.

Che ci sia qualcosa che non va
si capisce immediatamente. Non
appena si compone l’ultima cifra
la linea «cade». Qualche volta ri-
sponde il centralino
(0916551111) i cui addetti confer-
mano le difficoltà di diramare o
deviare chiamate.

Della questione è informato il
commissario Fabrizio De Nicola
il quale , però, dirotta per le infor-
mazioni all’ufficio tecnico. Ma il
capo, l’ingegnere Ferdinando Di
Giorgi, è chiaro: «Non è una mia
competenza. Al momento non ci
sono lavori all’interno del Policli-
nico per cui si potrebbe pensare
a un cavo tranciato per sba-
glio».

Il disservizio, infatti, è di stret-
ta competenza di Nino D’Amico,
ingegnere, capo dell’unità opera-
tiva facility management. Il quale
conferma il problema.

«Infiltrazioni nel locale della
centrale telefonica - spiega
D’Amico - hanno provocato un

grave danno con conseguenze su
quasi tutte le utenze interne. So-
no andate in tilt le schede e con
esse le sottocentrali che gestisco-
no la rete telefonica analogica».

Insomma, un mezzo disastro.
Al quale l’operatore telefonico
che ha vinto la gara Consip per
fornire il servizio sta cercando di
porre rimedio. I tecnici e gli spe-
cialisti sono al lavoro.

Spiega D’Amico che per tenta-
re di sopperire al disservizio,
l’unica soluzione trovata è stata
quella di fornire di cellulari i set-
tori più delicati e che hanno biso-
gno di un continuo canale di in-
tercomunicazione.

«Non abbiamo però a disposi-
zione 1.500 apparecchi, tanti
quanti sono i numeri interni -
conclude D’Amico - . Siamo co-
munque stati nelle condizioni di
potere distribuire fra i 250 e i 300
cellulari».

Certo, non è la soluzione otti-
male. Ma sicuramente è un modo
di tamponare un’emergenza che,
si spera, possa essere risolta nelle
prossime ore.
Giancarlo MacalusoL’ingresso del Policlinico
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sala delle lapidi. Il caso delle progressioni di quattro funzionari crea ancora polemiche. Il capogruppo dei grillini, Forello, parla di un atto «illegittimo e inopportuno»

Amg Energia, interrogazioni sugli avanzamenti di carriera
OOO Il caso delle progressioni di
carriera autorizzate dall’azienda
Amg Energia a due settimane dalle
elezioni, crea ancora polemiche e
richieste di intervento. Ieri la mic-
cia l’aveva accesa il capogruppo
grillino a Sala delle Lapidi, Ugo Fo-
rello, lamentando il mancato coin-
volgimento del socio unico (il Co-
mune, cioè) in questa procedura.
Ha parlato, così, di un atto «illegitti-
mo e inopportuno».

I fatti. Quattro funzionari ammi-
nistrativi di VII e VIII livello sono
passati alla categoria di «quadri».
Un componente del Cda, Marghe-
rita Tomasello, aveva chiesto prima
di procedere un piano di riorganiz-

zazione complessivo, ma è entrata
in polemica e non si è nemmeno
presentata nella riunione del Cda.

Il Movimento 5 Stelle ora vuole
vederci chiaro. «Abbiamo presenta-
to un’interrogazione in cui chiedia-
mo alla presidenza di Amg di entra-
re nel merito delle scelte delle pro-
mozioni fatte - spiegano Igor Gelar-
da e Concetta Amella - . Vogliamo
capire quali sono i criteri di merito
che sono stati adottati per queste
promozioni, se esiste una bozza di
modello organizzativo legato a
questi avanzamenti e se vi siano, e
quali, criteri meritocratici adotta-
ti».

Fabrizio Ferrandelli va ancora

più duro: «Amg Energia ha 350 di-
pendenti, 4 dirigenti e 13 quadri.
Nemmeno la Coca Cola ce li ha. Ba-
sti considerare che in Amat ci sono
8 dirigenti e 6 quadri. Sono sempre
tanti, ma almeno là ci sono 1.600 la-
voratori». Ferrandelli ha chiesto la
convocazione del presidente Giam-
paolo Galante in commissione e la
sospensione delle promozioni.

Il management della società par-
tecipata ha spiegato che si tratta di
un percorso avviato oltre un anno
fa e che sblocca dopo 12 anni le
progressioni di carriera. Si è patiti
dalle qualifiche più basse e ora toc-
ca a quelle più alte, i quadri appun-
to.

«Ma è davvero strano che mentre
i funzionari del ministero dell’Eco -
nomia facevano le pulci ai conti del
Comune e delle aziende partecipa-
te - dice Sabrina Figuccia, consi-
gliera dell’Udc - all’interno
dell’Amg si pensava soprattutto a
fare promozioni». La Figuccia
adombra anche la possibilità che
fra i promossi ci siano anche paren-
ti di consiglieri, probabilmente pe-
rò si riferisce a una vecchia tornata
di promozioni e non a quella per la
quale è scoppiata la polemica.

Il segretario generale Filctem
Cgil Palermo Francesco Lannino,
che ha approvato gli avanzamenti
di carriera in questione, precisa che

«bisogna procedere alla valutazio-
ne complessiva degli inquadra-
menti dei settimi e ottavi livelli per
completare il percorso condiviso
tra azienda e organizzazioni sinda-
cali. Le elezioni - conclude Lannino
- non costituiscono assolutamente
un fattore ostativo per la prosecu-
zione di quanto liberamente con-
cordato tra le parti».

La Uil di Maurizio Terrani non è
stata d’accordo a procede a spizzi-
chi con le progressioni dei quadri.
«Vogliamo le promozioni - spiega
Terrani - ma bisognava esaminare e
portare a conclusione l’intero pac-
chetto».

Infatti, ci sono all’esame circa 36
posizioni. Di queste, probabilmen-
te, circa ad altre sei verrà ricono-
sciuto il parametro superiore.
Gi. Ma.Ugo Forello
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